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Puglia: si applica Vaccordo sul caporalato CHIESTO DAI COMUNISTI DI TEULADA 

Incontro tra i Comuni 
sugli «incidenti» Nato 

Urgente un'iniziativa di massa sui problemi sollevati dalle ser
vitù militari - Perché non si convoca la commissione paritetica? 

Molle braccianti pugliesi sono morte così, nei pulmini dei « caporali »: il nuovo accordo elimina in parte la piaga della 
intermediazione e del « lavoro nero » 

Collocamento più rigoroso, 
ma manca il personale 

Il caso di Minervino: le strutture non reggono agli aumentati compiti — Difficoltà burocrati
che rendono molto difficile il rispetto della legge sul collocamento — Le manovre degli agrari 

Dal nostro inviato 
COSTERNINO (Brindisi) — 
All'ufficio del lavoro di Ci-
sternino si lavora con mol
to impegno perché qui fan
no capo le richieste di ma
no d'opera femminile che, 
per l'inizio della raccolta 
dell'uva da tavola, si fan
no in questi giorni sempre 
più numerose da parte dei 
produttori della zona del 
sud est barese ove si con
centra questa produzione 
e da altri comuni. Comune 
di tradizionale migrazione 
di mano d'opera femmini
le per i lavori agricoli, è 
stato sempre al centro del
la lotta contro il « capora
lato » grazie all'impegno 
delle organizzazioni sinda
cali. Grazie a questa lotta 
la più spregiudicata « fa
miglia di caporali > che 
hanno imperversato per 
anni nelle frazioni, nota 
col nome di Mario Necchi. 
gira alla larga: anche se. 
pare, non abbia smesso del 

tutto la sua illegale atti
vità. 

Nell'ufficio fa ogni tan
to capolino un * caporale » 
che frettolosamente chiede 
di iscriversi nell'elenco de
gli autotrasportatori, di 
quei « caporali > cioè che 
si sono impegnati al solo 
trasporto con il foglio di 
ingaggio delle lavoratrici 
nel numero indicato dal 
libretto di circolazione sen
za opera di intermediazio
ne e rispettando le tariffe 
per il trasporto fissato in 
2000 lire per lavoratrice fi
no a 30 km. in 2.500 lire 
fino a 40 km e 3.000 oltre 
i 40 km. Somme queste che 
le lavoratrici si fanno rim
borsare dai datori di lavo
ro. Le lavoratrici traspor
tate devono essere munite 
dei nulla osta del compe
tente ufficio di collocamen
to. A questo accordo, rag
giunto in un incontro tra 
l'amministrazione comuna
le e i pulmaninisti, si stan
no adeguando numerosi 
« caporali » che sono molto 

ALTAMURA - Proleste del PCI 

Colpo di mano de: tolte 
alle cooperative le 

aree 167 già assegnate 
Nostro servizio 

ALTAMURA— Con un vero 
e proprio colpo di mano la 
Democrazia cristiana, nell'ul
t imo Consiglio comunale con 
una delibera di revoca, ha 
annullato la speranza di al
cune centinaia di lavoratori 
di farsi una casa a breve 
scadenza. Con tale provve
dimento di forza, portato a 
termine con la colIabon!,z:o-
ne del Part i to repubblicano 
e del Parti to socialdemocra
tico. sono s ta te tolte alle 
cooperative le aree di 167 
già assegnate e sono s ta te 
modificate le destinazioni dei 
lotti attribuiti all 'Istituto Au
tonomo Case Popolari. Tut to 
questo solamente per avvan
taggiare e dare spazio al Co-
pneba. un consorzio fanta
sma a cui sono direttamente 
interessati i massimi espo
nenti della Democrazia cri
st iana. 

A nulla è valsa la protesta 
di decine di operai presenti 
nello spazio riservato al pub
blico contro il losco provve
dimento. La DC ha conti
nua to a praticare la s trada 
della speculazione e del pro
fitto di pochi a danno del 
benessere e del progresso dei-

niente le dimissioni della 
giunta centrista, che serven
dosi della forza numerica (22 
consiglieri su 40) ha umiliato 
la lotta, il sacrificio e la 
paziente attesa dei lavorato- i 
ri organizzati nelle coopera
tive. Mancavano solo I de
creti di occupazione tempo
ranea e di esproprio delle 
aree, in quanto l'azione del 
Par t i to comunista aveva por
tato. prima all'approvazione 
del piano per l'edilizia econo
mica. e popolare e poi all'as
segnazione dei suoli alle 
cooperative. Queste nel frat
tempo avevano ultimato :1 
lungo iter per i prestiti a 
tasso agevolato. Adesso tut to 
è rinviato all'individuazione 
di nuove aree che saranno 
certamente in aperta, campa
gna ad alcuni chilometri dal 
centro abitato. Di fatto il col
po di mano democristiano è 
servito ad assegnare al con
sorzio fittizio del Coprieba, | 
dietro la cui S!gla si nascon- i 
dono grossi personaggi demo
cristiani, le aree rientranti 
nella zona 167 che sono si
tua te nell 'immed.ata perife
ria della città e che già pos
sono essere costruite. Per de
cine di lavoratori oltre ad 
aree più lontane si dovrà a-

l 'intera città. Il Part i to co- j spet tare ancora qualche anno. 
munista italiano ha denun- , E' questo il recalo di Fer-
ciftto aspramente la manovra i ragosto della DC locale. 
5peculativa: con un pubblico ! fìiAuamii C 3 r J . . . 
manifesto ha chiesto uffic.ai- . G i o v a n n i l a r d o n e 

spesso lavora tor i c h e han
no inves t i to ne l l ' acquis to 
de l l ' au tomezzo i loro ri
s p a r m i . 

Le s t r u t t u r e dell 'ufficio 
del lavoro, n o n o s t a n t e l'im
pegno dei d i r igen t i e di u n 
imp iega to (a cui si è ag
g i u n t o u n ' a l t r a u n i t à ) n o n 
r eggono però a l l ' a u m e n t a 
to lavoro . Occor re raffor
zare ques t i uffici c h e sono 
ape r t i o r a da l le 8 alle 14 
e da l le 18 alle 20. m e n t r e 
il p e r s o n a l e n o n p u ò per
cepi re più di 4 ore la set
t i m a n a di s t r a o r d i n a r i o . 
Le a m m i n i s t r a z i o n i comu
nal i s o n o i n t e r v e n u t e q u a 
e là in var io m o d o per il 
migl ior f u n z i o n a m e n t o di 
ques t i uffici, m a è il mi
n i s t e r o del Lavoro c h e de
ve c o m p i e r e a n c o r a gli 
sforzi magg io r i p e r met
terl i in condiz ione , con 1' 
i m p e g n o dei s i n d a c a t i , di 
p rosegu i re con successo la 
lo t ta c o n t r o il « capora la 
to ». 

Le diff icol tà burocra t i 
c h e pe r il r i spe t to della 
legge s u l co l l ocamen to ci 
sono , spec ie in q u e s t a zo
n a (gli s p o s t a m e n t i d i ma
n o d 'ope ra a v v e n g o n o n o n 
solo t r a p rov ince d iverse 
m a pe r s ino t ra la Pugl ia e 
la Bas i l i ca t a pe r i lavori 
agricol i ne l M e t a p o n t i n o ) 
m a n o n s o n o insuperab i l i . 
I p a d r o n i non possono 
t r i n c e r a r s i d i e t ro ques t e 
diff icol tà pe r v iolare la 
legge su l co l locamen to . 
P ropr io all 'ufficio del la
voro di C i s t e rn ino l 'abbia
m o p o t u t o c o n s t a t a r e in 
c o n c r e t o . E' g i u n t a a que
s t o ufficio da l l ' az ienda a-
gr icola « T a v e r n a » di No
va Sir i Sca lo ( M a t e r a ) la 
r i ch ie s t a di 100 lavora t r i 
ci pe r la racco l ta del le fra
gole e degl i « ac in in i > pe r 
la c a m p a g n a 1979. esa t ta 
m e n t e p e r il pe r iodo da l 
24 ap r i l e al 21 luglio 1979. 
Si t r a t t a di u n a grossa 
az i enda di circa 500 Ha 
c h e h a g ià s t ab i l i t o il suo 
p i a n o di col t ivazione ed è 
qu ind i ne l le condiz ion i s in 
d a ora di p revedere la ma
n o d ' ope ra necessa r i a che 
h a r i ch ies to nel p i e n o ri
s p e t t o de l la legge. L'azien
da è d o t a t a di u n p ropr io 
mezzo di t r a s p o r t o p e r cui 
n o n si s e rve de l l ' in te rme
d iaz ione p e r il fabbisogno 
di m a n o d 'opera . Ques to 
d i m o s t r a c h e q u a n d o cer t i 
p a d r o n i , spec ie più grossi . 
s i t r i n c e r a n o d i e t ro le dif
ficoltà t e c n i c h e c h e impe
discono u n ce r to sne l l imen
to nel la p rass i b u r o c r a t i c a 
degli uffici di col locamen
to . t r o v a n o in ques to u n a 
posiz ione di comodo per 
s fuggire al c o n f r o n t o con 
ì s i n d a c a t i . 

Sono ques t i a t t egg i amen
ti di n o n pochi a g r a r i c h e 

favor iscono l ' illegale feno
m e n o del t c a p o r a l a t o * 
(con t u t t e le c o n s e g u e n t i 
o m e r t à ) c h e per i padro
ni s i t r a d u c e in u n mag
giore s f r u t t a m e n t o , ne l l a 
violazione dei c o n t r a t t i d i 
lavoro e ne l la poss ib i l i tà 
d i n o n d e n u n c i a r e la ma
no d 'opera occupa t a n o n 
p a g a n d o di conseguenza i 
c o n t r i b u t i previdenzia l i e 
ass i s tenz ia l i . So t to ques to 
a s p e t t o n o n pochi « capo
ra l i » sono s t r u m e n t i in
consapevol i dei p a d r o n i : 
ed è f a t t o posit ivo c h e la 
lo t ta dei s i n d a c a t i s t a dan
do a n c h e i suoi f ru t t i pe r 
u n a m a g g i o r e presa di co
sc ienza da p a r t e di m o l t i 
di loro. Si p a r t e da ques to 
f a t t o posi t ivo, a n c h e se an
cora mol to gene ra l i zza to . 
pe r p rosegu i re u n a l o t t a 
c h e h a a l suo c e n t r o la 
p ropos t a s i n d a c a l e di ri
c o n d u r r e migl ia ia di lavo
r a t r i c i e di b r a c c i a n t i in 
condiz ioni di lavoro preca
rio a d u n r a p p o r t o r ea l e 
e nuovo con il m o n d o pro
du t t i vo . 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — <I1 golfo è un 
arsenale sommerso ; « ì ba
gni nel mare che è un cam
po minato ; « In queste splen
dide insenature, in queste du
ne di sabbia alte 50 metri, in 
questo "eden" sardo, per 300 
giorni all 'anno gli eserciti si 
addestrano a far la guer ra» : 
ecco alcuni passi di un arti
colo pubblicato ieri sulla pri
ma pagina de L'Unione Sur-
da, dopo che il siluro sfuggito 
al controllo di un sottomarino 
della NATO, è affiorato tra i 
bagnanti sulla spiaggia di 
Porto Budello. Nella zona la 
situazione è molto tesa: par
titi. sindacati, forze socia
li sollecitano un immediato 
intervento delle autorità civi
li e militari, regionali e na
zionali, perchè vengano rego
lati una volta per sempre gli 
esperimenti militari alleati 
che mettono ogni giorno, in 
qualsiasi ora. m serio perico
lo la vita di intere popola
zioni. 

Una iniziativa concreta è 
s ta ta proposta dalla sezione 
comunista Velio Spano e dal 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale di Teulada: In un 
esposto al sindaco democri
st iano si chiede che vengano 
presi provvedimenti per dare 
applicazione all 'ordine del 
giorno approvato dall'assem
blea civica il 23 febbraio di 
quest 'anno, subito dopo che 
un aereo in volo di addestra
mento aveva lanciato due 
bombe a Capo Malfatano. In 
quel documento il presidente 
della Regione on. Soddu. veni
va invitato a provvedere, sen
za alcun indugio, alla convo
cazione e al regolare funziona
mento del Comitato pariteti
co per le servitù militari. Poi
ché niente ancora è s ta to fat
to e dal momento che gli« in
cidenti » si susseguono con 
preoccupante intensità, la se
zione ed il gruppo consiliare 
del PCI di Teulada chiedono 
che l 'amministrazione comu
nale si faccia promotrice di 
un incontro t ra tut t i ì re
sponsabili del comuni diretta
mente interessati alle eserci
tazioni NATO. 

L'azione intrapresa dai co
munisti di Teulada conferma 
l'urgenza di u n a iniziativa di 
massa sui problemi solleva
ti in Sardegna dalla soffo
cante e pericolosa presenza 
delle servitù militari. Il movi
mento — fanno notare il se
gretario della sezione di Teu
lada, compagno Antonio Ca
ra. e i consiglieri comunali 
compagni Antonello Mulas, 
Luciano Piras e Ivo Cambed-
da — deve dispiegarsi subi
to. con la più al ta intensità 
ed in forme continue, prima 

che succeda l'irreparabile, e 
deve coinvolgere le ammini
strazioni comunali, gli orga
nismi comprensoriali. il go
verno regionale. Bisogna cioè 
arrivare alla elaborazione di 
precisi dispositivi, in materia 
di esercitazioni militari, da 
par te dei poteri democratici. 
in primo luogo del governo 
centrale. 

A questo punto, anche ri
spetto alle risposte dilatorie 
dell 'ammiraglio Balzano, 11 
presidente della Regione ono 
revole Soddu. non può sfuggi
re alla esigenza di quanto è 
nelle sue possibilità (e le leg
gi in vigore lo consentono) 

per arrivare alla convocazio 
ne urgente della Commissio
ne paritetica sulle servitù mi
litari. 

La sezione del Par t i to e il 
gruppo consiliare comunista 
di Teulada denunciano, nel
l'esposto presentato al sinda
co e indirizzato a tut t i i par 
titi democratici. ai gruppi 
dell'Assemblea regionale, ai 
parlamentari nazionali sardi. 
; danni irreparabili provoca
ti dall 'asservimento militare 
ad un vastissimo e fertile ter
ritorio dell'isola. 

Sull ' incidente ultimo, acca
duto 11 16 agosto, si cerca 
di stendere un velo. Inve

ce b:>ogna ohe la gente sap 
pia « Un siluro di oltre 4 me 
tri di lunghezza e di metri 1 73 
di circonferenza — si legno 
nell'esposto dei comunisti — 
e stato sbat tuto sulla spiag
gia affollata di bagnanti. Sul 
la pericolosità dell'ordigno Mi
no state diffuse molte vo 
ci. Alcuni .sostengono che :1 
siluro contenesse oltre 50 chi 
logrammi di tritolo, quindi 
un altissimo grado di perico
losità per tut te le persone che 
si trovavano in un largo ras; 
gio a t torno alla spiaggia So 
tondo la versione ulfiliale dei 
carabinieri il siluio sarebbe 
invece di quelli u.-ati nelle 

esercitazioni, e perciò inerte. 
Ala se ciò rispondesse a veri
tà. l'episodio non sarebbe uve 
no grave né da sottovaluta
re. in quanto ai inserisce in 
una lunga catena di gravi in
cidenti che. solo per pura ca 
sualità. non si sono trasfor
mati in vero catastrofi. In 
fatti, se questa volta s: è 
t rat tato, come M dice, di un 
.siluro inerte — mento impe 
disco che nel f ut ino un si
mile episodio possi ripeter 
si con un ordigno capace di 
esplodete . 

9- P-

Sviluppi burocratici 

Non è certa l'entrata 
in funzione del nuovo 
acquedotto di Palermo 

Protesta dei cittadini 

Acqua a singhiozzo 
e un po' inquinata 
a Pincere (Bojano) 

Dovrebbe convogliare 28 milioni di me d'acqua i In 5 punti le proposte - Gravi responsabilità della DC 

PALERMO — Nuovo allar
me per l'acqua a Palermo. 
Lo spettro della gr?«de sete 
riappare, anche se relativa
mente lontano. L'allarme è 
s ta to lanciato dal direttore 
dell'azienda municipalizzata 
dell'acquedotto. Eugenio Vol-
pes. il qur.'.e ha dichiarato 
che per una grave insufficien
za dell'organico del personale 
sarà praticamente impossibi
le assicurare l'immissione in 
rete dell'acqua, che t ra bre
ve arriverà con le nuove con
dotte dello Ja to . 

La nuova opera, provenien
te dall'invaso Poma, dovreb
be convogliare verso Paler
mo 28 milioni di metri cubi 
d'acqua. I lavori saranno ul
timati alla fine di settembre 
e consegnati definitivamente 
dal consorzio dello Jato. la 
società che si è occupata del
la costruzione. Ma. è sorto 
improvvisamente un intoppo 
di carat tere burocratico. Se
condo quanto affermato dal 
direttore Volpes, l'acquedot

to sarà messo nella condizio
ne di dover rifiutare l'acqua. 

Manca anche il personale 
necessario mentre alcuni con
corsi per 24 assunzioni sono 
bloccati: si t ra t ta di sei po
sti ciascuno di chimici, elet
tricisti. fontanieri e manovali. 
I concorsi non sono s tat i si-
nora banditi lei vorranno al
meno se tut to andrà bene 
5 6 mesi) perchè la commis
sione di controllo non s; è 
finora pronunciata sulla deli
bera. del consiglio d'ammini
strazione dell'azienda. 

La conseguenza, sempre 
s tando alle dichiarazioni del 
direttore dell'acquedotto, po
trebbe esser grave per i pa 
lermitam: in autunno, cioè 
tra un mese e mezzo, l'ap
provvigionamento idrico si fa 
rà difficile. L'acqui* in que
sta estate non è mancata ma 
ciò è avvenuto perchè ne è 
s ta to prelevato un quanti tà 
tivo maggiore rispetto agli 
anni passati da: bacini esi
stenti . 

D Bambino muore avvelenato da medicinali 
L ' A Q U I L A — Un piccolo di 2 anni è morto all'ospedale civile del
l 'Aquila, avvelenalo da numerose pastiglie di medicinale. Si tratta di 
Giuseppe Spada, nato nel 1 9 7 6 , figlio di una coppia di gitani. I l latto 
è avvenuto a ferragosto a Castel di Sangro ( L ' A q u i l a ) . I l piccino, elusa 
la sorveglianza dei genitori, ha alterato alcune pastiglie di Optalldon sco
vate nel cruscotto dell'auto del padic, e le ha ingerite forse scambian
dole con caramelle. Si è sentito male ed è stato ricoverato all'ospedale 
del luogo, per essere poi trasferito al nosocomio dell 'Aquila. Le cure 
dei medici sono risultate inutil i : ieri sera i l piccino è morto. 

Nostro servizio 
BOJANO - Si seno m u n t i a Bojano. sii richiesta di /5 cit 
tadini della frazione Pincere. una folta delega/iene ck cit
tadini. il v.re sindaco e i rappresentanti della « b.lancia ». 
i rappresentanti del PCI. del PSI e un dipendente della 
Cassa per il Mezzogiorno. 1 cittadini di Pincere hanno la mili
ta to la grave carenza di acqua, il suo inquinamento e la 
presenza talora di vermi e catrame. E' emerso. daH' inrmtro, 
che da sei aneti il serbatoio di Mucciarcne pi osso Pincere 
non è stato mai riempito completamento dall'acqua erogato 
per caduta da San Michele dalla Casino/, e che es . s ta io per
dite nelle tubature. Le decisioni finali, messe a verbale 
su richiesta delle sinistre e dei rappresentanti della popola 
zione sono: 1) fare m modo che l'acqua arrivi subito a suf
ficienza a Pincere erogando in via provvisoria per alcune 
ore. meno acqua ad a l t re località; 2i effettuale, già da 
oggi, rilievi alle tubature e al serbatoio centrale; 3» convo 
care subito la commissione consiliare: -li faro in modo che 
il progetto di ns t ru t turaz icne dell'intera reto idrica del paese. 
approvata dalla Regione come ha dichiarato l'assessore co 
munale ai lavori pubblici, non rimanga lettera morta per 
mancanza di fondi. 5) dare maggiore spazio alla pa rieri 
pazione popolare con la costituzione subito effettuata ck 
una commissione di c o q u e abi tant i della frazione 

11 PCI di Bojano ritiene che la carenza di acqua in tut to 
il paese dipende da precise responsabilità della DC che non 
si è mai impegnata ad ottenere fondi necessari per una vera 
r istrutturazione idrica, sia quando buona parto dil le ncque 
del Biterno furano cedute ìrru/it t ialincnte alla Campania, sin 
nei vari progetti speciali della Casino/. sia nelle richieste 
alla Regione. Perciò si prepone di realizzare tale r .atruttura 
zione nel suo quadro globale secondo un piano pluriennale 
individualizzato per zone iniziando da quelle come P.ncere 
dove più grave è il problema. 

Scio in questa visicne realistica e con la par tec ipacene 
popolare si potrà risolvere la questiono, altrimenti ricci po
t remo che ricadere nella solita citazione esposta con chin 
rezza alla DC dai cittadini d: Pincere con queste parole 
.e Per 10 giorni e; date l'acqua o poi tut to rimane come prima ». 

Nicola Ciampifti 

SARDEGNA - Chiusi i manicomi, il problema è garantire l'assistenza ai malati di mente 

L'OBIETTIVO E' UNA RETE DI AMBULATORI TERRITORIALI 
Per ora è stato possibile far fronte alla disposizione che prevede i servizi di assistenza negli ospedali comuni • Il discorso sul decentramento 
è più difficile, soprattutto per quanto riguarda il trasferimento di medici e infermieri - L'impegno dell'amministrazione provinciale di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Qualcuno sten
ta a capire, ha paura, e forse 
ha ragione: non può sapere 
con certezza ciò che lo aspet
terà fuori da quelle qua t t ro 
mura che lo hanno ospitato 
per tan to tempo. Si dura a 
fatica a convincerli. La liber
tà. per i «ma t t i ». deve esse
re una sensazione diversa. 
mai provata. Significa essere 
riconosciuti come dei malati 
e come tali curat i : non più 
sbarre e carcerieri. La legge. 
segnatamente la 180 sulla ri
forma dell'assistenza psi
chiatrica. parla chiaro: i mat
ti . oggi, sono tu t t i « da slega
re ». 

Anche in Sardegna i primi 
effetti positivi del nuovo 
provvedimento si s tanno re
gistrando. E" proprio nei 
giorni scorsi che la giunta 
provinciale ha deciso la chiu
sura dell'ospedale psichiatri
co di Dolianova. I pazienti. 
160 vi tut to, sono stati trafe
riti in tre scaglioni alia cli
nica Villa Clara, per gli ac
certamenti previsti dalia leg
ge. Poi. pochi T C : \olta, e-
scono dal ehettc . 

Anche nella nostra isola. e 

a Cagliari in particolare, non 
si scherzava con i metodi 
forti. L'antico manicomio di 
Villa Clara è s ta to per anni 
un vero e proprio lager. Ap
pena insediata, la giunta di 
sinistra aveva proceduto a 
met tere ordine nei repart i . 
Ad ogni paziente era s ta to 
almeno garanti to un t ra t ta
mento umano. Ogni forma di 
nepotismo veniva eliminata. 
Per esempio, c'era chi si por
tava a casa la biancheria e 
par te del vitto dei malati . Le 
conferma venne da una azio
ne giudiziaria promossa dalla 
Procura della Repubblica. Da 
allora, gli « illeciti » (chia
miamoli cosi» ai d a m i dei 
malat i di mente non si sono 
più verificati. 

L'amministrazione di si
nistra. per prima cosa, dopo 
11 suo insediamento, dispose 
la eliminazione delle distor
sioni più macroscopiche. 
Succedeva una volta che I 
pazienti venissero addir i t tura 
ceduti in «aff i t to», e rin
chiusi m colonie m a n n e a-
da t ta te molto sommar.arr.en-
te a cliniche private. 

In Sardegna la situazione 
per quanto riguarda le strut
ture a t t e a sostituire i m a n : 

comi non è certo ott imale 
come quella della provincia 
di Venezia. Li. a quanto pare, 
si è già pronti per l'assisten
za nel territorio. Ma. qui da 
noi. occorre dirlo, non si 
par te certo da zero. Il « nuo
vo corso <> nella provincia di 
Cagliari è cominciato t re an
ni fa. 

Il primo passe, modesto 
ma forse importante, perché 
prefigurava una concezione 
diversa del recupero dei ma-

come e naturale, qualche | L'ospedale psichiatrico di 
preconcetto. Alla fine preval Dolianova e arrivati» ad o^pi-
se l'interesse, e ne fu rico- | tare anche 260 riccverati. Il 
nosciuta la utilità sociale. numero dei degenti aumento 

a dismisura quando, nel 1972. Quanto alle remore e alle ri
serve iniziali, appare chiaro 
che una istituzione repressiva 
fa violenza, e a chi la subisce 
diret tamente, e a chi. pur non 
essendo coinvolto in prima 
perdona, è educato da »em 
pre a pensarla in una certa 
maniera. 

I passi da compiere, prima 
lati di mente, fu l 'apertura di i che le competenze «con l'ini 
Villa Clara al pubblico. Per 
una regione cereamente non 
all 'avanguardia in fatto di 
cure paichiatnche si t r a t tò di 
un provvedimento di grande 
importanza. 

Fino a quel momento non 
solo non vi era s ta to nessuno 
esperimento di tipo nuovo 
lad esempio, modellato su 

zio dei prossimo anno» pas
sino alle Regioni. sono cer
t amen te molti e di difficile 
at tuazione. Per ora l'isola ha 
potuto far pienamente fronte 
— bisogna però verificare fi 
no a qual punto in modo ef
ficiente — ad una delle di 
spedizioni previste dalla Iez , 

j gè. E* la disposizione che i 

si dovette sopperire al so 
vraffoilamento di Villa Clara. 
Ora, invece, il erari passo. 
•< Un passo estremo -, tiene a 
sottolineare il presidente del
ia Provincia di Cagliari <om 
pa ino Alberto Palma-». « Bi 
sognerà cominciare li lavoro 

! sul territorio colic-ando la.-* 
si-itenza al recupero soc.ale. 
Non poco affidamento — sot 
tolmea Palm.t.-. — faremo an 
che sulla disponibilità di aiu
to da parte delle famiglie e 
della popolazione ». 

Il presidente della Pro-, in 
eia mette il dito sulla pia;».:. 
3p*-2a che le lez^i non ba
stano «Occorre — dice — 

chiuso. Occoire far ea>lrc al 
la gente, anche se seno con 
vinto che o^ei grossa parto 
di questo d ixo r so sia stato 
receuito, che i metodi di re 

I tupero sono altri, che le 
i s t rut ture chiuse impediscono 
! .a sruanziono. 
[ Occorre mettersi al pa.-w>o 
i imi :<• realtà pui a t t i i e . dove 
t il dot entrameli*o da anni 
I funziona in p.eno. e dove izià 
' da ora operano <: equipes » 
, mobili distaccate ne» t e rn to 
, rio. 1 servizi a domicilio. 

l'assistenza nelle fabbriche e 
• ne»> scuole. E' neoes-ario. 
j anche da noi. i s t ru i re il 
. Day Hospital ' s t ru t tu re pne 

viste dalla legge, per ospitale 
i i malati nel periodo m cu! si 
j aggravano» I compiti, p^r 
! l 'amministrazione provinciale 

adesso, e per quella rczionale 

quello di Reggio Emilia, dove prevede 1 servizi di assistenza 
da anni la cit tadinanza par- i negli o pai 
tecipa at t ivamente al recupe 
ro dei malati» ma l ' i i t i tuto 
era s ta to lasciato dalle pre-

! cedenti amministrazioni de
mocristiane nell 'abbandono 
più completo. 

Al momento del nuovo, co 
razeioso provvedimento i 
caz l . an tan i mostravano forse. 

SICILIA - Ancora in alto mare il progetto di costruzione della rete di distribuzione interna 

Il metano andrà a finire tutto al Nord? 
Dalla Mitra redazione 

PALERMO — Si a\ vicina la 
data d'inizio della costruzione 
del metanodotto ital^algenno 
li lavori, come e stato con
fermato recentemente dal 
presidente doli" ENI Pietro 
Sette, cominceranno in au
tunno per essere ultimati 
entro i! IMI) e puntuali ri
tornano d'attualità gli inter
rogativi sulla utilizzazione del 
gas. Come evitare, infatti, che 
la grande opera — migliaia 
di chilometri di tubazione — 
passi sopra la testa della Si
cilia? Quali garanzie si hanno 
f#r sfruttare il 30 per cento 
di metano che dovrebbe an

sila regione secondo 

raccordo tra l'Ente minerario 
>icihano e la SN'AM. una so
cietà collegata dell'EN'I? 

Le notizie sono preoccu
panti. « Finora — dice il 
compagno onorevole Agostino 
Spataro. che ha partecipato 
insieme con altri parlamenta
ri alle trattative tra l'Italia e 
l'Algeria —, non è stato fatto 
proprio nulla. Anzi, c'è il ri
schio che il metano non ri
manga affatto in Sicilia e che 
vada a finire tutto al Nord, a 
Ferrara , dove è preristo 
l'approdo del metanodotto e 
dove già esiste una rete di 
distribuzione che serve l'inte
ra valle Padana >. 

I termini del problema so
no fin troppo chiari. Il ga

sdotto. che consentirà all'Ita
lia di importare, a partire 
dal 1981 e per venticinque 
anni. 12 miliardi di metri cu
bi di metano ogni anno, at
traverso una condotta che 
sarà posata nel canale di Si
cilia. è uno degli obiettivi 
fondamentali della politica c-
conomica regionale. Ma per 
ricavarne tutti i benefici c'è 
l'assoluto bisogno di pensare 
in tempo alla rete di distri
buzione intema. 

Ora. per affrontare questo 
decisivo aspetto, è in corso 
di programmazione la costi
tuzione di una seconda socie
tà tra SXAM (ENI) e la Re
gione. Ma intanto un comita
to misto t ra l'Ente di Stato e 

la Sicilia, creato per studiare | o»rni caso il comitato misto, i metanizzazione dell'isola ». E j 
c 'è anche da affrontare il 
problema di chi dovrà for
mulare e compiutamente ge
stire il piano di utilizzazione | mento e s ta to preso un prò 

ì problemi della metanizza- ! come suo primo atto, ha coa
zione dell'isola, ha fatto ben fermato che la riserva di me-
poco. e In questo momento | tano per il mercato siciliano 

-dice Spataro — i lavori » raggiungerà progressivamente 
del comitato sono fermi- So
no nati nuovi problemi e tra 
questi quello per i finanzia 
menti dèlia rete di distribu
zione per allacciare cioè il ^ 
gasdotto agli impianti delle I ^ n t i r g F dV'sUpLìàreTacwr 
principali citta, a cominciare 

la percentuale del 30 per cen
to. Ma la Regione, che di re 
conte ha incrementato con 18 

i miliardi il fondo di dotazione 
dell'Ente minerario per con-

negn ospedali comuni. Alla | 
! grossa novità introdotta da! 
I provvedimento — decentra ' 
j mento, ambulatori di zona — ! 

non si è potuto tener testa. 
Del resto abbiamo il g.usto I 
segno delle difficolta d: un 
discorso sul decentramento. 
t e pensiamo che nel capoìuo 
no sardo solo nei giorni 
scorsi il Consiglio comunale 
ha approvato il piano cir 
coscrizionale. e che Io stesso 
piano ha incontrato non pò 
che resistenze all ' interno del
ia assemblea civrca. 

L'amministrazione prov.n 
ciale di sin;st*-a e comunque 
decisa ad andare fino in fon 
do anche nel discordo su! 
territorio. Le difficoltà con 
sistono nel trasferire parec 
chie centinaia di medici ed 
infermieri dagli ospedali alle 
s t ru t ture decentrate. I prò 

' blemi da risolvere sono mol-
; ti. non ultimo quello del vi* 
i to e dell'alloggio. Per il mo 

superare remore e pregiudizi i dal 1 gennaio 1979 in no.. 
che vogliono il malato di j non ^ono pochi, r é di facile 
mente considerato a.la stre j realizzaz.oiie 
gua di un delinquente, e 
quindi dezno di os-ere rin Attil io Gatto 

l ! 

i . 
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PRESSO L'IMPRESA COGESAR DI CAGLIARI 

Pretore ordino il reintegro 
di 3 sindacalisti licenziati 

dai capoluoghi >. 
« E' stata rispolverata, t ra 

l'altro, una delibera del CIPE 
che giudica "infrastrutture 
non prioritarie" i metanodot
ti. Risultato: la Cassa per il 
Mezzogiorno non sembra 
molto favorevole a concedere 
finanziamenti agevolati ». In 

do con la SNAM, deve pen
sare agli impegni futuri. 

« E' compito della Regione 
~afferma Spataro —. delle 

forze politiche eutonomiste. 
promuovere le iniziative ne
cessarie per giungere al più » ta » 

ciel gas. < Tra l'ENI e la Re-
sione — dice Spataro — è 
sorto un conflitto proprio sul 
soggetto che avrà il compito 
di preparare l'ipotesi di uti
lizzazione. Comunque la Re-

; gione deve farsi assistere nel-
, la trattativa da consulenti 
| qualificati acquisendo tutte le 

conoscenze delle esperienze 
I che sono state già compiute 
I in particolar modo al Nord. 

per non trovarsi imprepaxa-

presto alla elaborazione di 
un progetto per at tuare la s. ser. 

vedimento congiunturale, in 
at tesa di una soluzione mi 
gliore: si è pensato ad una 
turnazione mensile ed al pa
gamento di una indennità 
• 100 mila lire» per tutt i colo 

i ro che tengono clamati a 
prestare servizio fuori sede. 

« Si t r a t t a — dice il profes
sor Raffaeli Picciau. diretto
re del manicomio di Doliano
va — di fare in modo che i 
pazienti non siano lasciati 
senza cure. Alla s t ru t tura 
manicomiale devono sosti
tuirsi u n a rete di ambulatori 
nel terr i torio e l'assistenza a 
domicilio ». 

CAGLIARI — Il pretore 
di Iglesias (Cagliari), dot
tor Giovanni Maria De An
geli», ha ordinato il rein
tegro nel posto di lavoro 
di tre operai-sindacalisti 
licenziati nel luglio scorso 
dall'impresa edile e Coge-
sar > con sede legale a 
Cagliari. Nella sentenza il 
magistrato ha accolto il ri
corso presentato dalla se
zione della FILCA-CISL di 
Ctrbonia (Cagliari) rico
noscendo valide le motiva
zioni addotte dal legale del 
sindacato e ravvisando nel 
provvedimento assunto dal
l'impresa un tale compor
tamento antisindacale con
cretizzatosi con l'allonta
namento dei tre operai, 
unici rappresentanti sinda

cali in seno all'azienda. 
I tre sindacalisti sor»* 

Giovanni Erba, Antoni* 
Schintu e Antonio Moi. 
Erano stati licenziati insie
me ad altri sei operai il 
mese scorso allorché l'im
presa • Cogesar * , appal-
talrice dei lavori di co
struzione di una serie di 
stabili per abitazione per 
conto dell'Alsar e del-
l'E u r o a I lumina, aveva 
deciso l a r i d u z i o n e 
del personale. La sezione 
della FILCACisI aveva 
proposto ricorso contro il 
licenziamento dei tre rap
presentanti sindacali ed 
ora il pretore ha ordinato 
alla impresa edile il loro 
immediato reintegro nel 
posto di lavoro. 
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